
 83

Valutazione Ambientale 
 
 
Come per ogni altro progetto cofinanziato dai fondi strutturali, l’Autorità Ambientale ha il compito di 
garantire che le considerazioni di sostenibilità ambientale vengano incluse nel disegno e nell’attuazione dei 
progetti integrati. 
 
Tale integrazione sarà valutata con riferimento alle tre principali fasi di costruzione del PIT, ovvero quella 
dell’analisi ambientale dell’area territoriale interessata, quella della definizione della strategia e degli 
obiettivi in essa contenuti, e infine quella dell’individuazione delle singole operazioni componenti il PIT. 
 
Per quanto riguarda l’analisi ambientale, è necessario reperire e combinare una serie di informazioni 
relative allo stato delle risorse naturali e delle pressioni su di esse esercitate da fattori antropici e produttivi, 
al fine prevalente di rilevare eventuali criticità ambientali che potrebbero essere condizionate dall’attuazione 
del programma. 
 
Per ordinare, quantificare e rendere comparabili tali informazioni sono state predisposte delle schede (Doc. 
A/1), da compilarsi ad opera del proponente, riportanti un set di indicatori (o descrittori) ambientali di base, 
organizzati intorno a tematiche ambientali chiave (aria, acqua, suolo e sottosuolo, rifiuti, ecosistemi 
naturali, ecc). 
A fianco di ciascun indicatore sono stati elencati i dati necessari per il suo popolamento; affinché il quadro 
dello stato dell’ambiente possa essere effettivamente chiaro è tuttavia  necessario che: 

• i dati inseriti siano certificati da fonti istituzionali, o che abbiano come fonte studi specialistici 
recenti; 

• siano selezionati facendo riferimento agli studi e agli strumenti con scala di dettaglio comunale o, in 
assenza di essi, si faccia riferimento a documenti redatti a scala superiore (comunità montana, 
provinciale, regionale); 

• sia fornita la fonte di acquisizione dei dati. 
Un duplicato di tali schede, (Doc. A/2), riportante la struttura degli indicatori scelti per l’analisi ambientale, 
la motivazione della loro scelta con riferimento anche ad eventuali riferimenti normativi e, per alcuni, la 
soglia di criticità, è stato predisposto per rendere più agevole la compilazione.  
Sulla base dell’analisi ambientale, sarà elaborata, a cura dell’Autorità Ambientale, una matrice delle criticità 
che fornirà, per ogni area PIT, il livello di criticità di ciascuna delle tematiche ambientali considerate. 
 
Dell’analisi ambientale, e di eventuali criticità rilevate, il proponente dovrà tenere conto 
nell’elaborazione della strategia di programma, individuando specifici obiettivi ambientali da 
raggiungere. 
 
Per verificare in che modo il PIT intende affrontare le problematiche ambientali determinanti per lo sviluppo 
dell’area e promuovere attività più sostenibili sono stati messi a punto altri due insiemi di schede: 

• una prima scheda (Doc. B/1) in cui il proponente dovrà inserire le operazioni volte alla riduzione del 
degrado fisico e/o alla riqualificazione dell’ambiente naturale; 

• una seconda scheda (Doc. C/1) in cui il proponente riporterà i provvedimenti adottati per integrare 
criteri di sostenibilità all’interno delle operazioni programmate. 

 
Anche in questo caso, si è ritenuto di aiutare il proponente nell’integrazione degli aspetti ambientali nel PIT, 
predisponendo due liste di controllo o “test di sostenibilità” cui far riferimento: 

• la prima  - Test di sostenibilità A  (Doc. B/2) - contiene una matrice in cui, rispetto alle tematiche 
ambientali individuate nell’analisi, vengono poste una serie di domande/obiettivo, e suggeriti, in via 
esemplificativa, alcuni possibili provvedimenti da adottare per rispondere a criticità ambientali; 

• la seconda - Test di sostenibilità B (Doc. C/2) – contiene invece una matrice in cui, rispetto a 
ciascuno dei settori di sviluppo che potranno essere interessati dall’attuazione del PIT,  vengono 
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poste una serie di domande/obiettivo, e suggeriti, in via esemplificativa, alcuni provvedimenti volti a 
garantire la sostenibilità ambientale delle operazioni. 

 
 



 85

 

ANALISI AMBIENTALE - SCHEDE GUIDA  
AMBIENTE URBANO (comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti) 
Voce Indicatore Struttura Criticità  Note 

Presenza di postazioni di 
rilevamento della qualità 
dell’aria 

Numero delle postazioni di 
rilevamento e analizzatori 
presenti 

Eventuale assenza o non 
funzionamento delle 
postazioni, anche solo 
relativo a qualche 
analizzatore 

Le postazioni di rilevamento della qualità dell’aria 
appartenenti alla rete regionale sono in genere dotate di 
tutti gli analizzatori che rilevano gli inquinanti tradizionali 
i cui limiti massimi di accettabilità delle concentrazioni 
sono stati fissati già da tempo dalla normativa nazionale; 
tali inquinanti sono SO2 NO2 PTS CO e O3 

Postazioni di rilevamento con 
superamenti annuali del valore 
limite (98° percentile) per il 
biossido di zolfo (SO2) 

Numero e localizzazione delle 
postazioni di rilevamento in cui 
si verifica un superamento del 
valore limite di biossido di zolfo  

Il valore limite per la salvaguardia della salute della 
popolazione è pari a 250 ug/m3 (98° percentile delle 
concentrazioni medie di 24 h rilevate nell'arco di un anno, 
ai sensi del D.P.R. 203/88) 

Postazioni di rilevamento con 
superamenti annuali del valore 
limite (98° percentile) per il 
biossido di azoto (NO2) 

Numero e localizzazione delle 
postazioni di rilevamento in cui 
si verifica un superamento del 
valore limite di biossido di azoto 

Il valore limite per la salvaguardia della  salute della 
popolazione è pari a 200 ug/m3 (98° percentile delle 
concentrazioni medie di 1 h rilevate durante un anno, ai 
sensi del D.P.R. 203/88) 

Postazioni di rilevamento con 
superamenti annuali del valore 
limite (95° percentile) per il 
materiale particolato  (PTS) 

Numero e localizzazione delle 
postazioni di rilevamento in cui 
si verifica un superamento del 
valore limite di materiale 
particolato  

Zone in cui si verificano 
superamenti del valore 
limite. 

Il valore limite per la salvaguardia della  salute della 
popolazione è pari a 300 ug/m3 (98° percentile di tutte le 
concentrazioni medie di 24 h rilevate nell'arco di un anno, 
ai sensi del D.P.R. 203/88) 

Superamenti annuali del 
valore limite (media 8 ore) per  
il monossido di carbonio (CO)  
per stazione di rilevamento 

Numero di superamenti annuali 
delle concentrazioni medie di 
monossido di carbonio, calcolate 
su 8 ore, per stazione di 
rilevamento  

Il valore limite per la salvaguardia della salute della 
popolazione è pari a 10 mg/m3 (media di 8 ore, ai sensi del 
D.P.C.M. del 28-3-83) 

Qualità dell'aria 

Superamenti annuali valore 
limite (media oraria) per l’ 
ozono (O3) per stazione di 
rilevamento 

Numero di superamenti annuali 
delle concentrazioni medie 
orarie di ozono per stazione di 
rilevamento  

Zone in cui si verificano 
superamenti del valore 
limite. Il valore limite per la salvaguardia della salute della 

popolazione è pari a 200 ug/m3 (media di 1 ora, ai sensi 
del D.P.C.M. del 28-3-83) 

Superficie destinata a verde 
urbano Uso del suolo Quota di verde pubblico pro 

capite 
Popolazione residente 

 
Il DM 1414 del 2 aprile 1968 prevede uno standard 
minimo di dotazione di m2 di verde per abitante (verde di 
sosta, verde attrezzato, verde delle ville storiche e verde 
archeologico) pari a 9 m2. 

Densità del parco veicolare 
esistente 

Numero di veicoli circolanti 
distinti per tipologia 
Popolazione residente  Mobilità 

Utilizzo dei mezzi pubblici n. passeggeri all’anno 

 
L’organizzazione della mobilità costituisce un aspetto 
fondamentale per la sostenibilità ambientale e sociale in 
ambito urbano. 
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SETTORE AMBIENTE URBANO 
Domanda / Obiettivo Tematiche ambientali 

correlate alla 
domanda/obiettivo 

Provvedimenti suggeriti per l’integrazione ambientale 

Il PIT prevede una 
minimizzazione dei 
consumi energetici? 

Energia  Adottare tecniche di progettazione e costruzione mirate al 
risparmio energetico negli interventi di recupero edilizio e 
negli interventi di nuova edificazione.  

 Utilizzare fonti di energia alternativa (es. pannelli solari 
termici, pannelli fotovoltaici…) nell’edilizia pubblica e 
privata.  

Il PIT limita il 
potenziale aumento dei 
flussi di traffico legati 
agli interventi di 
recupero degli edifici o 
di nuova edificazione 
previsti? 

Aria   Localizzare gli interventi in aree a bassa densità abitativa, con 
conseguente ridotto impatto sul traffico veicolare. 

 Adottare forme di progettazione integrata, che accompagnino 
l’ intervento di recupero edilizio con interventi a favore della 
mobilità sostenibile (implementazione di trasporto pubblico, 
trasporto su ferro o a trazione elettrica). 

 Interventi volti a ridurre la necessità di spostamenti e 
differenziare gli orari di lavoro (telelavoro, accesso telematico 
a servizi pubblici, creazione delle banche del tempo e degli 
orari…), progetti di cablaggio di centri storici ricadenti in 
Aree Protette. 

Il PIT implementa la 
fruibilità sostenibile del 
territorio urbano? 

Aria  Realizzare percorsi ciclopedonali, in particolare come rete di 
percorsi urbani ed extraurbani a scala sovracomunale. 

Il PIT prevede 
interventi di 
razionalizzazione dei 
consumi idrici? 

Acqua  Adottare tecniche per favorire la riduzione del consumo di 
acqua (es. recupero di risorse idriche da adibire ad usi non 
strettamente potabili – progettazione reti duali di collettamento 
delle acque reflue). 

 Nella progettazione di nuovi edifici adottare tecnologie che 
consentano il  risparmio di risorsa idrica. 

 Installare contatori per tutte le utenze sia civili che industriali. 
 Riqualificare e adeguare le reti di distribuzione dell’acque allo 

scopo di ridurre le perdite. 
Il PIT limita le forme 
di inquinamento 
derivanti dai materiali 
da costruzione? 

Acqua 
Suolo 
Rifiuti 

 Utilizzare tecniche costruttive di bio-edilizia e bio-architettura. 

Il PIT prevede il 
potenziamento di 
sistemi di corretta 
gestione dei rifiuti 
urbani? 

Rifiuti  Promuovere la raccolta differenziata, ai fini del recupero di 
“materie” attraverso processi di riciclaggio e compostaggio. 

 Creare imprese specializzate nell’utilizzo/riciclo dei rifiuti 
solidi urbani e assimilati. 

 Creare imprese specializzate nella raccolta, selezione e avvio 
di rifiuti e scarti di produzione a processi di trasformazione 
mirati a riciclaggio e recupero. 

Il PIT persegue finalità 
di riduzione del 
consumo di suolo? 

Suolo  Attuare interventi di rifunzionalizzazione di edifici dismessi 
(edifici storici, manufatti di archeologia industriale, …) specie 
se localizzati in aree già adeguatamente infrastrutturate e che 
dunque non necessitanti di nuove infrastrutture. 

 Densificazione di aree costruite dotate di attrezzature e servizi 
sovradimensionati rispetto all’uso attuale (concentrazione 
degli interventi di nuova edilizia) 

Il PIT aumenta la 
dotazione di verde 
urbano attrezzato? 

Suolo  Progetti di recupero di aree urbane dismesse tramite 
riconversione a verde pubblico attrezzato.  
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Domanda/ 
Obiettivo 

Tematiche 
ambientali 
correlate alla 
domanda/obietti
vo 

Provvedimenti suggeriti per l’integrazione ambientale 

Il PIT salvaguarda ambiti 
residui di seminaturalità 
ai margini o all’interno 
del tessuto urbanizzato? 

Ecosistemi 
naturali 

 Rinaturalizzazione di alvei di torrenti che attraversano il 
territorio urbano 

 Progetti di potenziamento della connettività della rete 
ecologica in aree ai margini del tessuto urbano attraverso la 
creazione di parchi urbani 

 
 


